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Gol r Settegèr« 
si apre un nuovo ab­
bonamento al nostro Gior­
nale di p^em 'segnati in 
testa del medesimo^ 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
eoi pagamenti, sono, pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto.' 

L'Amministrazion e. 

IL RE IN ROMifii 
Il Re Umberto, i aome glnatameute 

eble a dire l'onorevole Fortis, su­
periore a tutti i partiti ; egli è l'inoar-
uazione dell'uaità della pallia, e il euo 
pas'rato risponde degoameota di lui. 

Il Re Umberto è il re demuoratiao 
per ecbellenza, quale è indioato dall'e­
poca ; cane tale egli non può aon essere 
soltanto rispettato, ma aftiato dalla 
grande maggioranza della nazione. 

Il Re che visita gli ospedali del co-
Isrosi, che praclaina Ùoma Intangibile, 
il Ha che è.prima a- aollaoitare il suo 
governo nell'attuazione delle riforme re-
olumite- dai tempi e dai bisogni'delle 
popolazioni,— risponde perfettamente al­
l'ideale del principe moderno) che non 
regoB più per sola volenti di D.o, ma 
per quella eziitnjio del popolo. 

Acclamalo durante il suo recente 
viaggio, non poteva certo a Re Um­
berto, mancare la calda, festosa entu-
aiastica accoglienza di Furi. 

E di CIÒ non possiamo che andar 
lieti, e lieti anche por quella Romagna 
sì forte e sì oaluiial&ta da intareasatt 
avversari. 

Ij'i visita fatta dal capo (Idlo Stato 
a quella patnott'ca regione, cementerà 
v.eppiù I Vincoli,d'affatta'esistenti, raf' 
forzerà 1̂  ietiiuzoai e varrà anco .effl-
cacemente a dissipare I pretesi pericoli 
della B!tta anarchiche, ridotte ornai ad 
assoluta impotenza. 

Poiché l'cInarcAisino è pianta che non 
trova terreno in cui possa attecchire 
in Italia, — paese dove il buon senso è 
troppo:forte par poter esser Boverobiato 
da. ogni Idea di-tentativi insani e pazzi. 

GOBRIEflE POLITICO 
111 ITACilA 

Il Be at Rioovero di Mendloiià 
alle case .operaie.e ali ospedale, 

Forlì 2d. Alle ora 9 l i2 S, M. ed II 
principe ereditario, accompugaati dai 
generali Goaenz, Pa^i, dai suoi amt»nti, 
dal deputato Fortis, della giunta comu­
nale.'ai-è recato a visitare li ricovero 
dî  moiidioilà. 

Il re ò ètato ricevuto dal'jjresidente 
e dal direttore, 

Sr è trattenuto con- molti ricoverati, 
etriiigendo la mano specialmente a quelli 
decorati della medaglia commemorativa 
delle gnerro delt'mdiponza. 

Ha esternato la qua soddisfazione pel 
moao eoa cui sono tenuti i ricoverati. 

Dopo il ricovero, il, re ha visitato le 
case operale, 

S, M. ti è addimostrato affabilissimo 
eolie popolane che lo oircondaiVano ed 
è entrato nella abitazioni, intràttenop-
doai cogli inquilini ed iaformandósS mi-
nulamente di tutto.'£) salito quindi in 
una casa in costruzione 'ral'egrantlòii 
eoH'ummioistrazioue e invitaudoU a se­

guitar I lavori. SI Ò r,>oato quindi al­
l' ospedale dove fu ricevuto dal presi* 
dente Fortis e dal deputati speciali del-
raannioiatrazioDe, ammirando molto la 
tenuta della sale ed il bell'edificio e mo­
strando ripetutamente là sua maggior 
soddisfazione. 

Il Re alla oàse dei bisognosi 
alia fonderla e ella filanda Brasini, 
Forlì 29.. Alle ore 6 .1|4 pom, Sua 

Maestà aocooipagnato dalle Autor ià e 
dal seguito si è recata alle caso dei bi­
sognosi. 

Fu ricevuto dal Consiglio d'ammini-
attazlone. 

Il Re si è informato se gli operai 
hanno lavoro. 

Vie iando il pianterreno dell'abitazl''-
ne di Giuseppe Piranda, piemoitese, ai 
rall'egró con'lui perchè era stato favo­
rito dalla sorte nel possesso della casa. 

Il Firanda rispnie .ohe le tristi sue 
oondizionl coauomlche lo obbligavano a 
Tendere la caia. 

Sua Maestà sorrise e Incaricò il se­
natore Onorici di prendere nota del 
nome dell'operaio. 

Visitò pura I p'anl superiori ove fu 
applaudito dalle donne ohe /gli presen­
tarono nu mazzo di don e dal pubblico 
ohe SI era raccolto dì fuori. 

Quindi il re sì & recato ad incontrara 
il prinaipe Amedao, il quale col figlio 
principe Luigi giunse da RiminI col tre­
no ordloarlo ideile S,B6. , 

Seguendo l'iteuerarm flssato il re u-
nitamente al priocipe Amedeo.si fece 
condurre alla fonderia. Òli operai ' non 
tralasciarono II lavoro. I. membri del 
Bonsiglio direttivo della Gissu di rispar­
mio e ring. Crirtamn! fecero assistere 
gli augusti Visitatori alla fusione dei 
tubi per la condottszione dell'acqua. 

Il re termini il suo giro visitando la 
filanda Brasini, Le operala erano al loro 
posto. 

Una bambina gli pressutò un mazzo 
di Bori. 

Ovunqaa S, M, manifestò il suo oom-
P'aaimanto.. 

Fn'sp'piaàdito sovente. 

Un ricordo di Fortis ài re. 
Forlì 1̂ 9. Durante il banchetto di ieri 

sera, il R<) ooodiisse il discorso sulle 
romfigoe, elogiandone le iodustrle. Ve­
nendo a discorrere poi con l'oo. Fortis 
sulla-storia del Palazzo Mnnioipale, For­
tis ricordò come proprio dalla finestre 
dfHa stanza reale, venisse buttato giù, 
Riario, manto di Caterina Sfurza, 

Asslcnrasl ohe la gentilezza del ri­
cordo oomdiO'Se li Re, 

li Re a Ravenna. 

Ràvehna 29. I reali risiteraniia Ra­
venna al più tardi il 31 corr, 

Si & coninciato da ieri il lavoro di 
decorazióni del's vie per le quali dovrà 
passare il corteo reale. 

L'arrivo del Re a Rimini, 
Rimini 29. Domani verso mezzogiorno 

in .treno speciale arriverà il ro coi 
priuoipi. ereditario . :da S.intarcangeia 
dopo le fazIoQÌ d'opg'., i , 

In Municipio tenuesl un'adunanza del 
rappresentanti dei corpi morali aderenti 
al ricevimento per stabilire la coudutta 
da seguirsi. 

.La Omnia municipale pubblicò nu 
caanlfesto diicircoatanze ai. cittadini. 

Gouvorauno. qui domani le rappre­
sentanze, di quasi tutti 1 comuni del 
circondario e della' repubblica di San 
Marino. 

Hsoiio aderito al ricevimento la 
cassa dì risparmio, la società dei vote-
raui, la, sodala degli impiegati ferro­
viari, dal divertimenti, del velocipe­
disti. 

Una parte dei marinai si è ooet tuita 
in sodalizio, per l'occasione, 

La stazione sarà elegantemente a-
dornata di trofei e bandiere con stemmi. 
La sala di prima classe, conveniente­
mente adobbata fu ridotta a salone di' 
ricevimento. 

Il Municipio provvide alla distrlbu. 
zlone di arazsi per le finestre. 

L'animazione è . grande la ourloaità 
indescrivibile. 

i preparativi di Cesena. 

Cesena 39. L" notizia -bell'accoglienza 
fatta al re a Forlì produsse qui'òttima 

impressione, OalcolasI che posdimaol il 
re venga a Cesena o vada a Ravenna. 

In municipio SODO, già preparati gli 
appartamenti pel rlaevimenio del re e 
pelle grande festa ohe un Comitato di 
cittadini darà alla ufSciàlltà II primo o 
Il secando setlambra. 

Il treno arriverà da Savigoano alla 
ore 11 l '2. 

Il Ro visiterà fors^ i fflOaumantl an­
tichi e lo stabiliménto dei bagni, 

Perahè Grispi dovette rinunoiare 
ad acoompagnare il re In romagna. 
Telegrafano al Don Chiseioilil che il 

mlolstro Orlspi dovette rinunoiare ad 
accompagnare II ri>. In oausa di gravi 
fatti polltiO'. 

AntcBeil! da Crispi. 
lerfnsttina II conte AntonelU fu pre­

sentato a Grispi. 

it Congresso dei Maestri a Bologna. 

Come abbiamo già annunziato nei 
giorAi 3, 4 e 5 settembre avrà luògo 
In Bologna il Congresso degli insegnanti 
primari, 

I temi che vi earaono svolti sono i 
seguenti : 

1, Dal sentimento patrio nella scuola 
primaria ; 

3. In qual modo l i maestra debba 
coopTare. ad ottonare, per mezzo della 
scuola, quella edaoizione ohe il Tom­
maseo ctiiama sociale; e qu< le indirizzo 
debba avere l'i:jsegnao]doto elementare 
nella scuole femminili; 

3. Sulla onvenlenza di passare la 
scuola elemontare dal Comiine allo Statò. 

Ni:l giorni) 6 ai discuterà lo schema 
di Statuto per la'fedeVdZione fra le so­
cietà magistrali, ed a questa adunanza 
non potranno intervenire che i rappre­
sentanti delio società confederate o che 
intendono coofelerarBl 

Le grandi manovre in Romagna 

Rimini 29. Il secondo periodo delle 
manovre è cùminciato. 

Il omandinte dol secondo corpo, sa­
puto l'arrivo dal primo corpo a Cesena, 
spigca n quella volta una ricognizione 
di cavall^iria tenendo ferme le riiiq-
nenti truppe. Muovono i reggimenti 
Fi'gilia « Catania appoggiati dal decimo 
di fanteria e da due batterie. 

Il Catania esplora il terreno fra-Il 
' mare e Is terruvio; il Foggia manda 

pattuglie verso le colline. 
Il generala Medici comandante lo trup­

pa di avanscoppria si t eae con la fan-
, teria e 1' arti|;l<eria in riserva presso 
'• Sant'Aroingelo. Il principe Amedeo tra-
j sferiice il quarti >ra della direzione ga-
i nersle a Savignano. 

;Sant' Arcangelo 29. Jl reggimento di 
I cavalleria Fosffa, appoggiato dalla fan­

teria ha occupato Savigoano, mentre II 
reggimento cavalleria Catania,per San 

, Mauro e Gatteo minacciando la-ritirata 
! dell' avanguardia dal primo corpo, I' h-i 

obbligato alla ritirata, 
I L' azione & cessata alle ore 11. hi 
< truppe suppletive del senondo corpo man-
; tengono la linea del Rubicone, 

Rimini 39, Le truppe del primo corpo 
mautengoao le posizioni diotro II Siime 
Piialello, il aconndo dietro il Rubicone. 
II secondo corpo prepara un vigoroso 
attacco per' domattina. 

C O S E D'AFRICA 
li rapporto di Beldlssera 
sullo soontro di Sagnnelti. 

' Il'rapporlo di Bildis^erà spiega.am. 
piamente gli ordini o le is'ruzlool da 
Ini'impartiti. 

fi jittrib'uitn l'inBuccaso'flll'esaersi il 
capitano Goi'MaccUia ii.'dngi'ato ad a\ttin-
dera Adam e al non aver manténuio 
Il segreto sullo acopo della' spedizione 
come aveva ordinato il comando,: 

Baldissera ritiene che l'operazione 
come fu tentata, anche unii riuscendo, 
non impegnerà il governo né creerà 
preoccupiziooi pollticbe essendo stata 
fatta di bua iniziativa, noi limiti della 

autorità e dei doveri di comandaote 
in capo. 

Spiega perchè era venuto nella duier-
minasious dal colpo di mano su Oebeb 
che molestava I pastori .protetti-

Baldissera esalta la condotta e il va­
lore dfgll uflìoiall. 

Segnali l'opera ìatelligunte prostata 
dal capitano Amelio, inviato dopo 'ad 
Uà à. 

Gli allagati giustificano 1' operato e 
completano il rapporto. 

Perché non riuso! l'attentato 
contro la polveriere di Abd el Kader. 

Da informazioni particolari risultereb­
be ohe l'attentato di far scoppiare la 
polveriera di Abd-sl-Kader, dieponenio 
uua miccia per attaccare'il fumico lillo 
casse di povere, si aitrlbuiacs 'ad un 
bianco. 

Mancano ancora dettagli sicari, seb­
bene l'inchiesta ordinata dal Goman-
danto le truppe procèda regolnrineste. 

CIÒ che risulta positivamente si è 
ohe, sa l'attentato non riuscì, la si dove 
al oapo-posto dilla pulvisrlera stessa. — 
COSÌ i'Esenilo. 

Un'inchiesta a Massaua. 

Il colonnello Andrai f 'i capitano'Da 
Salvi partono per Massosa inbaricuti di 
nn'inobiFSta a carico del tenente colon­
nello commissario Trucco. 

j t L L ' jc i§ ' r i ì :Bto 

L'imperatore di Germania a Moliko. 
Berlino 29. Il fiefcAstinzeii)ier pubblica 

1 doanmenti. rignardanli il ritiro di 
Moltke che motivò la sua domanda per 
l'età. La lettera dell' Imperatore ne ri­
conosce i motivi, ebpriine il dolore, chie­
de a Mclike di servire la patria e l'e­
sercito accettando la presidenza della 
commissione di difesa. 

In un'altra lettera l'imperatore chie­
de a Moltke che permetta che 11 suo 
successo a prenda il suo coosiglio in 
tutte le queatioui impurtanii. L'impera­
tóre ringrazia Moltke rilavandone i 
grandi meriti, 

Moltke riugraz ò in due lettere dì-
cando che lo lettere dell' Imperatore si 
si consarversinQo nella sua famiglia co-
me ricordo inoitimabiie. 

Ufl pezzo oh» tira una pistolettata 
ad un segretario d'ambasciala. 

Parigi 29, Uu individuo' arasi presen-
t«to parnoott 0'Volte da otto "giorni alla 
ambasoiata d Qî rinnoia dom'iodando di 
par.ara col segretario Tournonnr pr«po-
Btu alle informazioni, che lo aVeva ri­
cevuto. 

Ieri l'inpividno liloruò. Appena, en­
trato tirò uni pistolettata su'TourBÓner 
dicendo I flcalmenta ne avrò dunque 
UCCISO uno. 

L'initividuo'chiamasi Garoier, ha 66 
anni ; rr,<tendesl 'rovinato dalla guerra 
del 1870 e ridotto all' estréttaa mi-
sario, .̂  

Credosi che Garnier sia completa­
mente pazzo. 

Parigi 29, Tuurnoner non fu colpito, 
Garuier. fu subito arrestato. 

TE.L. i i : .c ia j%ii '« i i . 
C o f n i A n t a , 29, Sono iginnte sta­

rnale l'£(Rd,'il Dandolo, il Duilio, la 
Staffami il Colonna, il Giiito, Il T'ripolt, 
la Sima, 

S o f i n , 24. La polizia catturò uno 
dei brigaiitrdi Gelloî a che'passava par 
Sofia munito di un passaporto sei b'), 
Pue^erà alla Corte Marziale. Dichiarò 
che la banda di Bul'ova .si è divisa; 
un:i mota paisòin M'jceìonla, l'altra 
metà si diresse it) Serbi» ove la banda 
si' è foi'inata in i/prile. 

' Gli' allievi militari bulgari. 
lo aagu.to ad un:acoordo intervenuto 

col Gloveroo italauo, gli al lievi-m.ilitari 
bulgari che finora si , inandavano nel 
Belgio, d'ora in a,vanti saraiio inviati' 
Pjiti. loro studi all'Accademia oillitire In 
Italia, , -

IN GIRO PEL MOOO 

Una curiosa causa civile. 

B-rto di Krerel, Qo'orizionlals molto' 
fartuuata a tnoito bota nel mondo alo-
gante, parigino, trovandoci In avanzato 
stato .luteressaute, .fece chiamare no di-, 
àt'inio medico, A lui disse che voleva 
partorire senza soJTrìre dolore a'auno s 
inoltro senza peidere la eoa grazia a 
belli-z'a. Il modloo rispoia che avrebbe 
fatto del suo maglio, e a cosa compiuta 
la Krovel s'impegnò a compensarlo delle 
sue cure con lire 2000. 

Venuta II momento'opportuno, Il me­
dico sloondosse coil abilmente ohe la 
Krevsl si egravò sènza dolore a senza 
che la sua bellezzi ne soffrisse ; ma, 
quando si trattò di pagare, la Krevel 
ai dimenticò del suo impegao a! punto 
cheli medico dove'.to chiaoiurli dinanzi 
al tiibunale civile. 

Il dibattito della causa è etata gra­
zioso assai, ma quello ohe sollevò l'ila­
rità fu la lettnri del seguente bfanu 
delle oonclasioiil della Krevel.' 

" Attesa che il tribunale vogl a fare 
diritto alla doma-jda del medico, vi sarà 
il oiso'dl taner conto della malattia 
grave ohe ha subito la sottoscritta — 
malattia che le ha impedita di ocouparei 
dai suoi alTarl e le fu causa di serie 
perdite di dt-n'aro ». 

L'avvocato del tnadico dissa aPora, 
con molto spirito, che supponeva' poco 
disposto li tribunale a sfogliare i regi­
stri dei conti e delle ent.rate della Kre­
vel, per conoscerà a qual punto la sua 
milita atagioua te aveva nociuto —- e'i 
giudici-furono del suo avviso e la con-
daiinarofaa'al pagamputo integrala d̂ Ua 
lira 2000. •' 

Una chiesa ohiusa 
par soiopero dei fedeli. 

Nell'ameno paesello di Torrioolla Par­
mense c'è nn'unioa chiesa, che nei tem­
pi meno ecetiioi e poiversi di quelli cha 
oorroDO oggigiorno, ara gremita di con­
tadini, che accorrevano ad impingnaro 
la cassetta della santiis-mi bottega. Or-
bone, è accaduto adesso un fatto tnoito 
significativo. Per assoluto sciopero di 
fedeli quella chiosa, da tempo deserta, 
ha chiuso i battenti. La civiltà vi ha 
posto i suggelli, 

1 preti SI soao arrabattati, ma tutto 
fu inutile-

Ma il ballo si' & tsha' uua contessa 
parmigiana, anima dannata del preti, 
aadò su tu;te le furia per questo fatto. 
Non ( pjga; delle;pro|;li)ec«. e delle mi-
.na^oleì Jintimó !ò f/fatlo' a 'parecóflt ter­
razzani, che ' tenevano ia affitto delie 
case di s.ùa'-proprietà; • ' 

Ma gl'inqiiiliui non si dettero per vin-
ti. Sloggiarono, è vero, ma eoo mira-
bi.la .sjanvio raocalsero dei .fondi, si aiu­
tarono a vicéuda o si costrusscro della 
modesta abitazioni a loro spese, evitan­
do cosi d'ora innanzi il furore di ogni 
prepoienza feudale! 

S u n indizio dei tempi che merita di 
essere, registrato, 

I Un lulmine ohe provoca un'inondazione, 

Durante un violento temporale ohe 
Infiali ieri'altro notte su Tolone, un 
fulmine o<idde a.jll'acquedottocha porta 
la acque alla città, lo ruppe e oacaò 
uu'inoudasioiie ohe inierruppa ' la cir­
colazione in più pnati delia campagna. 

I grandi'ssrbutoi ia/<!riori si vuota­
rono'interamente e ia maijaa d'acquaia 
essi cintonuta Inondò le-vicino'abita­
zioni danneggiandole gravemente. 

« I l V l - u s o l l i t o ' ) ) . É uscito il 
numero 32 del PrMgoUno- giornale illu-
Btrtita per i fanciulli ohe si pubblica in 
MiLino tre volle' al mese. 

Il prezzo d'abbonamento ò di L. 8,35 
per un anno e di Lire 1.76 a! sa-
meitre. 

Raccomandiamo questa utile pubbli­
cazióne ai biibbi ed alle mamme. 



IL F R I U L I 

IL LIBRO DEGLI SPIRITI 

Tooco tao aor dal detto oba lo (ruga. 
Parte quel brago dentro dui ei trova 
Dei Tisi ohe giA aoo volti per fuga 
Premi ta voglia e vinuerai la prova; 
Or ohe e'appreaia il deiiato regno, , 
Or oho ai vuole chi ootaota ~lava 

Orazio dai Oiot su te (di obo pur degno 
Io fitto fui) per la soman salate. 
D,ih I tutto pool a questo sol l'iugegno. 

Io vidi snaor caie non più vedute, 
B fur da ras a tristi di ai conte. 
Che fedo o virtù quaiii avean perdute. 

Di questo Mostra i arudi danni e l'onte 
Ebbi davante coma or tu li vedi, 
EilMesanggier ch'or aoiacoiagli la fronte, 
K beae ancor non fai compreso; erodi. 

Questi versi di Uaots mi tornavano 
alla memoria, mentre lo leggevo un 
libro dei signor 0. BanSgliuolì, intito* 
lato! «Lo spidlismo Della umanità» s 
di recente pubblicalo a Bologna; ò la 
sHda ohe un innamorato manda al pro­
fessore Cesare liombroso da un foglio 
letterario della domenica por persua­
derlo con le prove della reniti di celti 
fenomeni straordinarli ebe si sogliono 
chiamare epiritloi. 

Gbe tali fenomeni etiat:-»», nju è a 
mettersi in dubbio. Uomini di provata 
onesti e ohe non hanno alcuna ragione di 
mistidoare il pubblico, hanno raccontato 
e raocouteno di aver viste le tavole semo­
venti, le risposte degli spiriti, le ocabre de 
trapai^satl. Codesti fa'ti esistono nella 
oosoionia, non volgare ma popolare, a 
segno che hauuo, si può dire, una let­
teratura. Chi non oooosiìo, per altare 
soltanto qualche opera e qualche nome, 
i «Riccoati straordiaanl» dell'HoffinaD, 
del Poe, dui T'^urgheaiefi ; U «Spirita» 
dei Osalier ; la «Serafloa» del Balsac? 

Del reato, il signor Bonflgiioli fu nei 
suo libro, una storia abbastanita accu­
rata della letteratura spiritica. 

Dopo aver riferiti gli esperimenti e i 
glndlsì del Q^>ble^ dei Morgan, dei 
Mapes e d'altri, egli ticeica nell' India 
le origini della dottrina, Icf^tt', anche 
il Qibier aveva narrato : " Quando si 
fanno domande al Fakiri intorno a 
qaiìslì fenomeni, rispondono oseete, gli 
Spiriti quelli che ti prc ducono. 

Gli spiriti, dicono essi, sono le anime 
dei nostri trapassati, si servono di noi 
come di uno strumeolo ; sol prestiamo 
loro il ooiti-o fluido natura!" ohe essi 
coiifondooo col proprio ; da questa u-
uìone si forma un corpo fluldico me-

. )>ynte il quale agiscono sulla materia 
; ' oome voi avete veduto ». 

Anche io Qibier trovò il modo per 

meiio della tivela parlante d'interro-
{{irò nieite meoo oiie io pjiritii di 
Satina, ohe gii rispose in versi ftanoìsi, 
cosi: 

la sois au ptra'lis ainti qu' un dfiilasré 
Je ma mèle, demun, à l i (aul) dea a iges, 
Js scvilie tears blancheurs aa oc<ntHt de 

[mes firigis ; 
Pré) des amphores d'or je suis un pot 

Ma il BooSgliuoli è rlasoUo a ben 
altro. Ri immagini il lettore che una 
buona metà di questo grosso volume di 
cinquecento o p:ù pagine è scritta e 
dettato dagli npiriti dei morti più iilu-
stri. Lo spirito di Dante d& echiari­
menti circa i pnssi p ù tramontati della 
«DìTlua Oommedia». A. uno ohe gli 
domanda la spisgatione di que' versi, 
•taf. IH». 

Onardai e vidi l'ombra di Culai 
Cne fece per viltate il gran rifiuto. 

Dono non fu di Oostantia rifluto, 
dichiarando per tal modo ohe a Co­
stantino, non a papa Celestina Y si 
debbo riferire quel passo. 

Lo spitito di D&vid rinnova i suoi 
canti armonloi a Ooruaelemme cosi: 

V arpa celeste, e il canto 
Ove dell'Arca invece 
Di Dio r i tu igs i i taberoacol santo. 

Tu nella tua riuna. 
Di cotanto splendore incoronala 
Q(>ro«olima mia, or più non sei I 
Ma lì desarti coMi, e le capanne, 
L'umile oasolar, le pietre, e I gassi 
Tealimnnlan gli eterni alti Diorutil 
Ohi desolata, per chi non oompreudi; 
Co»\ tu resa, nella tua delìzia 
Parte soave e dolce al tuo Duvidde. 

L'orpii celesta e il canto 
Li dove il giglio dello tue convalli 
E dei Libano il cedro eterno e vivo, 
Vincitor della morte, io tron risiede 
E mostra a ognun di ven t i la inop. 
Qualche spirito parla un lloguiiggio 

incomprensibile. Un medium scrive sotto 
dettatura 

Vonvr;8aa-vrÌ8CB, 
e, lichìesto della spleg-ision!-, risponde 
ohe ciò è inesplicabile, perchè lo spi­
rito è di un altro mondo. Uu' ultra 
volta il medium scrive ; 

Vatterbeu-Isam-Iseni, 
e, richiesto della spiegazione, rispondo 
ch'egli è uno spirito del terso cielo 
nella plaga setteutrinaaie, dove, essendo 
l'individae più perfetto, si esprime per 
modo cho con un solo suono ei rende 
quello che noi non poseiamo se s in 
con molti discorei. 

S io non dico di no: soltanto avrei 
a osservare che, generalmente parlando 
di spiriti, 0 che dettino prosa o ohe 
dettino versi, non mostrano né un'ab;-

li t i teonloa n i una profonditi di pen­
siero magg oi'o ili quel ohe potrebbe fra 
noi un uomo di mesiana coltura. . 

San Pietro, interrogato su la que­
stione del patere temporale risponde, 
per measo del suri spirito con questa 
invettiva : 

« Neppur di questa spproStti nmilla-
sione che ti viene, e da Dio, ma tu la 
conti dagli uomini reprob.. Tu gr i l l : 
— M'han o-irpito le mie CiiBe, m' han 
profanata il mio tempo — Sono io, egli 
ti grida, sono io.,. Ma le tuo orecchie 
non odono, gli oiohi li hai dati all'or­
goglio ; alla tua superbia, la orecchie ; 
il cuore non palplt:i cho di palpiti; 
sei fuori di te steiso ; tu ti oompiaoi 
di una verità, vestita alla foggia del 
mondo, ma vi è d'iutorno Iddio ohe ne 
lacera le vesti, la purifica dalle tue 
profaaaEioui. 

Tu l 'hai resa lo zimbello delle genti, 
tu I' hai prostituita ad ogni sorta di ne­
fandezze I Ma l'innocente ba lo scudo 
di DIO, ha la bpada con eè a due tagli I 
Tu fosti padre e dovevi esserlo ancora; 
i tuoi figli ti guardano siccome un uo­
mo straniero, nu barbaro, il quale non 
ha che il pensiero di sé stesso.... ». E 
via di qu<!8ta passo. 

Altri spiriti parlano: 1 ier Luigi Bog-
gio descrive in vOiSl la battaglia nava­
le di Lissa ; Savonarola invoca l 'Italia; 

ibvibibile: ha veduti gli spiriti: ha os­
servate le stelle da un' crocchia ; ha 
udite te lontane, inaocess.bili armon e 
delle sfere colesti. Ora, per fortificarsi, 
leigA le opera di Swedenborg, e segna-
tament-i gli ' Arcani celesti , . Ma il 
Oapu.n^ che s'è dilettato talvolta di 
mistificare il buon pubblico d'Italia, 
parla di queste cose con una serietà 
straordinariti ; e non o'e ragione di ne­
gargli fede. Uu altro ball' ingegno ohe, 
iu Italia, erodo agli spiriti è Antonio 
Fogazzaro ; alcuni dei suol racconti, 
come I Uà' idea A' Brmeg Torranza » e 
il romanzo che tra pcco vedrà li Inoe, 
I II mistero del poeta, » eouo fondati 
su rivelazioni gpiritiet che ; né la " Ma­
lombra > n'è esento. E non è lecito 
dubitare dell'onestà di uomo e di scrit­
tore del Fogazzaro, 0 dunque? 

Dunque, dico io, qualche cosa d'ignoto 
c'è. Io non dubito che la soieza potrà 
rivelarcelo, ma Insoiilma, per ora, hon 
ee l'ha rivelato. Non si pnò certamunte 
credere alle ubbìe di Allan Kardec, o 
lettore maligno; ma ai fatti positivi bi­
sogna creder per forza, E levo subito 
di pena il lettore maligno, io i ha egli 
letto i versi di-Ditate coi quali io ho 
ooDiinciato il mio artlaolof E bene, quei 
versi non son per nulla di DiUte^ sono 
del suo spirito, che !> detti a un ims-
dlum> modesto mercante di B.ilogna, 

il Conto Cavour giudica l'attitudine di "l'è certo non era al caso di rifare im 
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Leone XIII nella questione romana. 

« * 
Poi vien la volta delle visioni. In ola-

scttua di esse si vede ia puaizione, alla 
mauiera dantesca, di qualche peccato. 
Ecco in qual modo sono trattati i su­
perbi : 

Obi sono gli Spiriti, il cui velame fitto 
E tutto d'ardentissime scintille. 
Ognuna, coma verme ivi confitto 
Rodenti la figura a mille a mille! 

Che f-n del sembiante si trafitto 
Una rete infocata di faville,. 
Meotr'ei si torce oppresso, derelitto. 
Pel dolor che lo strazia a stille a stille 

Forse nel tc-mpu preziosa iero 
I Ai gementi fratelli c^-tse e-danni. 

Onde l'eterno li tormenta fiero? 

— Oli divina Oinstizis, a quel riserbi 
Tu mai tremenda acerbità d'affanni 
Questi ohe furo miseri superbii 

Come fantasia, lasciimo andare, noo 
c'è malucoiu 1 Quanto ai verni eouo 
bruttici ; ma si possono ragguagliar non 
indegmmeiits a quelli che Luigi Ca­
puana nel suo « Spiritiamo ì » aitribui-
eoa a fra J..copoi e dn Todi. A sentire, 
per esempio, Luigi Capuana, sui feno-

j meni Sjiiritici non c e da ridire: sono 
', affatto miracolosi. Luigi Capuana ha 
j avuti ogni sorta di contatti col mondo 

provvlsamente lo stile e la lingua del 
gran Fiorentino per modo ohe anche 
un uoi! 0 di lettera può oasoar nella 
rete. 

Quanti uomini di Iettare in Italia po­
trebbero ex-tempore imitar Dante a quel 
modo? 

G. A. Cesareo. 

" l À L L A PROVÌNCIA 
T r l c c s l i u o , 29 agosto. 

itieugurazloni e Foslivàl. 

Il giorao trenta p. v. avremo l'inau­
gurazione dei Oonfalone della Sooiotà 
operaia, nonché i' inaugurazione dei 
nuovi locali per la premiata Latteria, 

A eoiennizzAre tale gornata, i con­
sigli di queste benemfriie asaoisiaziooi 
riunitisi in sedata straordinaria delibe­
rarono di darò un grandioso Festival, 
di CUI III altra mia vi darò il programma. 

Collegio Convitto Municipale 
, JACOPO STELUNl 

i l i C i T l d a l c d e l F r i u l i . 

Quesi' Istituto, ohe ciogli ultimi tre 
anni ebbe uo incremento notevolissimo 

I e vede continuamente aumeotai-e il nu 
mero dei suoi Convittori, è Hbb;>staiiza 
conosciuto, perchè si debba, dopo le 

M L SANTUARIO... 
DELLA DEA 

(Continuazione e Sue vedi n.203 e 204). 

SI ha un bel diie emulazione, gira e 
che so io I Tutte parole ohe servono a 
oamuffare un altro seutimento, il solo 
sentimento che davvero ci vellichi i 
nervi e ohe inutilmente si vorrebbe ne­
gare. Fra di noi non e' è ohe invidia, 
credi : l'invidia pel quadro, l'invidia per 

'la fattura, se vuoi — non qneiU bassa 
ci^utro a' compagni o a' ma-istri, te io 
concedo — ma, tutto ben sommato, gli 
fa coma zuppa e pan molle. 

— Guarda — e in' adcl tava il qua­
dretto con una certa compiacenza. — 
Quel vecchietto l i , vicino alla sfinge, 
ùua quei sorriso di trionfo, è il padre 
dell'espositore : egli, giubilando, pareva 
riscotesae tutto per eè l'entusiasmo ohe 
l'opera del suo figliolo destava nel pub­
blico. jQ da quest'altra parte qunlla don­
na che ha negli occhi una vaga tri­
stezza e una speranza presso ohe sfidu­
ciata, è la sorella dì un altro esposito­
re. Sai ! essa mendicava uno sguardo, 
fi;sse pnre pietoso, per la suo Baccinte 
là iu fondo, ma la gente passava fret­
tolosa, incurante, senza un pochino di 
oompassiou'*, Era la mia idea che, dopo 
tanto, s'era fatta carne. Alil sa tu l'a-
ves.ù vista, quella povera donna, con 
quei suo iijdefluito scoiamento : faceva 
p età I 

— Indovinato — continuavo io a ri­
petere — indovinato I — e non mi ria-
sciva di dir altro, nello stesso modo che 
un t'aitare di campagna o uu eaiumajo 

di città, 'quando si IroVino dinanzi a | 
un capolavoro, non fin che' ripetere a 
ogni tratto il solito : Brava I unica e-
spressione possble t-ila loro volgare 
meraviglia, 
. — Adesso — a alzò il velo che co- . 
priva una toia grande sul oavalietto — I 
adesso voglio riprodurlo al vero. j 

Kou lo ascoltavo più, non lo udivo t 
nemmeno. Ci fa un momento in cui lo : 
avrei quasi lascialo per correre a casa; 
sentivo in me un altro uomo ; mi sem- ! 
brava che qualcosa di nuovo s' agitasse ! 
nelle mie viscere; avrei giurato che, 
messo al tavolo, vi sarei rimasto un { 
tempo laoghissimo e ne sarebbe veouto 
fuori un capo d'opsra. Ma in quella 
ohe u poco poco mi rendevo conto della 
mia esaltazione nervosi, sentivo l'ever-
beranza della giovine vita piegsrsi al eoa- | 
tatto dell'invidia grossolana che m'aveva ' 
dominato InconBCienteiaente, Seppi con- ' 
tenermi; mi provai a ripeteredeotro di 
me le frasi che a scatti repentine uscivano 
dalla bocca di Paolo, ma non mi ven • 
va d'aff-jrraroe il scn^o... Guardavo in­
torno, alla ricerca d' uo punto sn cui 
posare gli occhi e quiet ra lo spirito, 
ooms il miope che socobiude la ciglia e 
vaga lodecisxmente dall'uno all'altro og 
getto nel desiderio di fermarsi sulla 
cosa ch'egli intravvede mite, blanda, 
oareztevole e che mni non ritrova. 

Sullo parete prospiciente la cornice 
dai nove quadretti era appeso no tro­
feo; una sella da amazzone tagliata a 
m»zzo da una lunga asta di non so 
quale tribù selvaggia, e sulla punta del­
l'asta un fiasco vuoto con le leggenda: 
' Futura Esposizione » ; un guanto, a 
dritti , da fioretto; aopra, un elmo di 
latta : a manos, uaa ciabatti sdruscita 

I
oon una pipa dentro e uno scontrino 
del lotto. Musso cosi, stonava maledet­
tamente ; la dissonanza str deva in un 
modo che fissarvi gli occhi più ajlungo 

sarebbe stato un duppìizio ; ma gli ar­
tisti, per quella benedetta frega dell'eo-
ceitrioità, cascano spsiso nel volgare, e 
ci vorrebbe altro a naso r sempre.... 
specie ne' truf»i. Per t>!ira. era una 
quantità enorme di bottiglia vuote. Sor 
un tavolo di quercia dei bicchieri ri­
gati di Btrlscie pavonazze, eh» non si 
risciacquano mai, com' ò naturala ; uà 
candelabro di bronzo dorata due lu­
cerne, parecchie scatole di coloii e 
molta tavolozze : ovuli, rettangolari, 
quadre, rotonde, di tutti i generi e per 
tatti i guati. 

— Vieni. 
Passammo ooll'a'tra stsn/,a, o, per 

dire meglio, nel secando scomparti­
mento. 

— Siedi. 
Ci sdraiammo sur un divano di lacca, 

BanzH elastici, sormoiiteto .da due lun­
ghi guanciiili di seta crema, u» colorn 
tenera che valeva o pretendeva di mtit-
tere in slenzio i pensieri scoiacciati, 
chiudendo ia bieca a qualunque suppo­
sizione di carezze e (dt baci fra 
modoila e pittore, dopo le fatiche 
delia posa e del pennellale. Ma il guaio 
era nel tappeto, un tappeto largo, eof­
fice, posante, iu rosso cupo, che pren­
deva mezza stanza e finiva tra lo zanne 
aguzze d'una volpe, ia quale, a sua 
volta, copriva con la pelle morbida e 
rossiccia quasi tutta i' altra metà dei 
pivimento, 

— . . . il busto è di Nannlna, la 
modella che ai potrebbe chiamare la 
maitresse it san maitre Pirali. Oh I un 
bo»ti>. fina, tutto uin provocante pro­
messe, con uu' audacia qui ne' fianchi 
da cascrirle ai piedi, frustati come cani. 
1 p eli.,.. Ah 1 se ti dicessi la storia 
di quei due p e d n i . loiagina g api 
partengono eicIusiDamsnIi! a una dama 
polacca, un soggetto da romanito, una 
vecchia originala che ha i suoi rispet-

provo del pais.iti', speniiof parole a rno-
comandarlo. 

La Scuola Tecnica diventata gover­
nativa. Il OÌDuaalo inferiore e superioie 
posto nelle condizioni di essere durante 
l'anno pareggiato, ed il Corso commer, 
olaie, che colla istituzione di un Banco 
lilodal'o vie» messo in rapporti di cor­
rispondenza son altri Istituti, cost'tui-
scono un fatto di per sé eloquente a 
ri musiraie Insieme alla bontà ed alla 
efficacia dell'Los'gnamento la floridezza 
e la stabilità del Convitto, 

Il Collegio, che fa detto l'i piti bMo 
d'Italia, è sito in ameDa posiiloi e, con 
parco grandioso, vasti cortili, ampie 
ga<1.9rie e spaziosi dormitori. 

L' inseganmento oomprenle: 

Souele elemenlarl, R. Scuola Tecnica, 
Ginnasio interiora e superiore, 
Corso speoiale di Gommeroio. 

Lo studio dalla Ingua tedesca è ob­
bligatorio in tatti I corsi. 

Le retta dal 1 ottobre a tutto luglio 
successivo sono stabilite come segue : 
U S 5 0 psir le Scuola, elementari ; 
» Oaflt per la Ssnola Tecnica e pél 

Oinossio; 
» VftO per il Giirso Commerciala, 

Per altre informaiioii e [ e r t pro­
grammi rivolgersi alla Direzione. 

Dividale, agosto 1888, 

La CammJMiant 

Carbonaro, Gabrioi, Moro, Vanier, Vaga. 

CRONACAJITTADINA 
P e l p u b b l i c i s p e t t a c o l i . Come 

abbiamo annunciato, j»ri si riunì per la 
prima volta il Oomiiaco promotore della 
Società che a' intenle fondare pei pub­
blici spettacoli ; erano presenti la ibag-
gtoranza dei camponenii il Comitato e 
tra essi anche il conte Sindaco e 1' as­
sessore Morpurgo. 

La prima deliberazione presa è etata 
quella di iniziare il lavoro per l'accor­
do eoi Muoicipio riflettente la parte che 
esso e ia nuova Società dovrabbeco ri-
epetiivaintute avere nelle corse dei ca­
valli. 

Su ciò la discussione fu lunga ed a-
nimata, ecsaudoul anciie discorso di pro­
trarre ro;.ocB delle corse cavalli al 
tratto, date per solito dal Muniofpio, 
verso la fine di agosto, facendo invece 
cue tra i 10 ed i 16 la Società dia do­
gli altri 8pettBco:i, tra cui delle corse 
di velocipedi, di f>at<ui e di bghe. Sic­
come più che tutto premeva di venire 
all'accordo col Muntoipio, ciò che sem­
brava puss.b.le di ottuuere auiia basa 

.che esso stabilisse il programma teouicu 
delie Corse, che deve oeaer approvato 
dal Ojosiglio Comunale e che quindi la 
Giunia dasee incarico alia Società di 
tradurlo in atto ; co.-i venne nomii.ata 
una sub tiommissiouo composta dei sigg. 
Anderioni Napoleone, Bardueco Luigi, 
Caratti co. Umberto, Funzutti Antonia 
e Romano doit. Qio Batta, coli'incarico 
di atabilire questa basi e presentarle 

t<bilì sottant'anoi sonati, ma, viceversa 
nel crescerle gli auoi, sì direbbe quasi 
che i pi di le si fossero riiiapiccioliti. E 
le braccia.... ' 

Voi avrete ietto oertamento Le» Con-
(essions di Od Miisset, Vi è lina pàgina 
in cui parla della bellezza assòluta, ohe, 
secondo lui, earebbe la . resulianza di 
molte partì belle tratte singolarmente 
da d versi individui e accoppiate In un. 
sol tipo. 

Per ine l'ho sempre creduto un as­
surdo : 

— E per t e? — ohifsi n Paolo. 
— Saper scegliere: that is the que-

stion. Tu bai cinque pezze d'argento da 
una lira e le baratti In uno/scudo ; 
0 che io scudo non è anche d'ar­
gento? 

Bah I non mi persuadeva. 
— E oasi — disa'io — le braccia ì 
— Le braccia, va, ncn sono il mio 

forte; bisogna proprio che lo confessi. 
N'avevo due eìatnarie, rosee, con una 
curva stupenda, che si assottigliavano 
leggermente fino al poleo, un polso da 
pagarlo un Perù... e non mi sono ve­
nuti fuori cheque' due cosi lì; Ma gnar-

' da se non è una- disperazione I 
Poi, coma colto da uu istintivo biso­

gno di rifare, prene la tsvolozsa che gli 
capitò prima sotto mano, vi infilò il 
pollice, e giù, col pennello, a sfumare 
la piega del gomito, una piega cinerea 
che SI distendeva corno una striscia dì 
fumo tra la bianchezza candida della ca­
micia in p 7zi. 

Era una giovine sposa ravvolta in un 
accappitoio di stoffi grigia, a scaglie 
perlacee, con lo sparato aperto e le ma­
niche larghe rimboccate e appuntate 
con uno spillo sui rialzo degli omeri. 
I capelli scQmposti, ammassati eulla 
nuca ; una oiocsii impertiii'en'o pareva 
le sollecitasse un orecchio; sulla fronte 
lucoioavano dna epranghette di platino 

tra uo arruffio di riooioli castanei. Si 
era ' appena alzata, Nel sa>ottino pene­
trava ano spiraglio di luca quieta, bat-
tonte' C'bliqna sur uno specchio, con no 
mondo di pulviscoli d'oro, «he era un 
inOìoto. Gli oochi .aperti, ma ancora 
astoanati, vi io vita vano a prender­
la fra le braccia; paieva che dicesse 
con gli occhi : — riposerei un altro 
poco, fatemi da gcanciale. — Alta, in 
piedi, aveva un aitsgg amento di rilas­
satezza elegante; la testina riversa, la 
pirsoua appoggiata a uno spigolo della 
toilette, la mano diritta alzata sSorava 
un lembo di merletta che alla toiltitle 
serviva da baldacchino, La linea della 
bocca, era appena abbozzata, le labbra 
d'un rosso scarlatto aspettavano una sfu­
matura rosea, il tono vero e rispondente 
alia bellezza cortese di quel fiore dì 
donna. 

Vièta cosi, vi fiaeva sperare, ma 
nìent'altro che ep'ra-e.. 

— Le undici I e non viene. 
— Chi? 
— Lei. 
— Olii, lei? 

; — Ahi una atoria. Figurati, ho caf-
dato per tutti i quartieri ; nulla. Ho 
pregato una infiniti di colle,;hi ; n a i a . 
Ieri m'imbatto in Oattori : « Che l ' i -
vrosti una oosl e coni?» — «Cosi* 
Ma sicuro. Domani te la mando». — 
E d()veva venire alle undici. Al diavolo 
queste caparbie ,di signore, che rubano 
il pane alle' modelle e guastano il. me­
stiere a noialtri... Sono già lo .undioi e 
dieci. 

— E ei potrebbe sapete ì 
— No. 
— Perchè? 
— Perchè. — E continuò a sfamare 

il suo gomito, guardando fissamente il 
fumo che nociva dilla pipa rosso quasi, 
con una lieie gradazione di azzurro 
nella salienti vplute, Coi ripigliava il 
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all'oD. Giiinia Manloipale, sfflachè que­
sta pose» conoretare la tue proposte ohs 
dovrunao es3>!r prorentste al Oonslgllo 
OomoDale uelU immliieate eesjlone ftn> 
tonnile. 

Dui modo eoa oul sono tclEiate le 
pratioho e dalla giusta BrrendeToleua 
dimostrata dal oo. Sindaco e dall'aases-
Bore Morpurgo, si ba mntiTo per rita> 
nere che l'acourdo tra Società e Mu­
nicipio sarà la breve nn fatto oom-
pltttO. 

Ei appuoto appaila olò s i r i ooDie-
gnit'i, li Comitato promotore darà mano 
a redigere lo schema di Statato della 
DU va sooi' là. 

S n c i o l M B e t l u c K La PresideDzu 
a uome del CuDHiglio Direttivo, ringra-
2'» pubbiicameoie la localo Cougrega-
tiuoe di Uarilà per la feUrgisioDe di 
L.'lOO fatt': a bi'Deflolo del Redncl di­
sagiati aul ricavo del Festival di beos-
flccnz-, cb'i-bbe luogo lo Udloa il 19 
oorreuie, 

V I I 8 l l i a r r i t 0 ieri uà Ulu di co­
rallo eoo fermaglio d'oro porcdrreiida 
la via Paolo Serpi, dall'Albergo d'Italia 
alla Chieea di S. Giacomo. 

Chi li) avesse trovato e lo reoaiaa 
al)!! AnmiiU'btraziciije del Priali rice­
verà compet'>Die masola. 

C o n g r e s s o d e l r a g i o n i e r i I n 
H o l o g n a a La Ci^uiiuissìuue ordiua-
trice del VI Gongregao del ragionieri, 
nella seduta del 18 corr. ha stabilito che 
l'upertura del Oungreaao medesimo ab­
bia luogo improrogabilmeate il giorno 
di dtiojeaioe 30 settembre p. v, 

lOO posti di Keometra. É 
aperto il uuuoorea a 100 posti di geo­
metri straordiriari pei lavori del com­
partimento catastale di Milano. 

Le domande debbono presentarsi non 
più tardi del 20 settembre. 

m a n d a l I K u n l o l p a i e . Program­
ma dei poaz di musica ohe la Banda 
Cittadina eseguirà oggi 30, alle ore sette 
pomerld. sotto la Loggia Municipale. 
1. Marcia N. N. 
2. i<iifonia «Zampa» Hérold 
8, Valiier «Ove si canta» Fabrbach 
4. Finale « Macbetti » Verdi 
5. Finale I. « Bbre'a » Halevy 
6. Oilupp < Banditen * Strass) 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
St".';iT-w di lidia»— R- tutitato Taaiiiao 

Agosto 29-30 .>ro 9.a. ore 3. p ore 9 p. ore 9 a. 

Bar.nd.alO' 
aUom.lia.lO 
liv. del mare 
Umid. relat. 
Stato d. cielo 
^.cqua cad.m 
I j uireziose 
^ ( velkìlom. 
Term. centig. 

749.7 
46 

1 
25.2 

748.7 
37 

sereno 

0 
28.1 

'61.3 
66 

misto 
goccio 

0 
23.6 

7615 
61 

misto 

NW 
3 

26.6 
~ , ( massima 29,0. 
^«"P"'»'»'» (mimma 169 
Temperatura minima all'aperto- 18.6 
Minima esterna nella notte: 39-30 17.2 

lavoro per rimettersi a guardare quei 
ghlrigoi'i fumosi, e scrollava la testa 
come se cetcasee Inut'lmentc, come se 
«gol suo studio dovesse finire a vaoto. 

Dicevo tr». me e me : io ^ono più 
vecchi» di te, e, con tanti drammi e 
roman» e novelle ohe mi finllauo In 
tee^ji, non m' è riuscito di scrivere ohe 
ijii^tiro tiritere scipite e senza costrut­
to. E tu diveotirai un p.tiore di grido 
e ti f.^rai onore e avrai la tua brava 
carrozza, un mugniflco appartamenti, e 
le più belle dame invidieranno la Ina 
umile modella. Tu sanii grande,, bravai 
Io resterò un asino, bravissimo I 

— Ho mezza fioje — fece Pfcolo. 
— Anch'io — e gu^rd'il l'orolrgio di 

nilsel. 
(Brano appena vonnti fuori gii a-

merio-ini da qulDdioi franchi, a rate 
meoBill). 

— S<!9 Mezzogiorno netto-
— Obe non- venga più la mia f... — 

e ni limien all'opere. 
Continunzione del mio soliloquio: tu 

un uomo grande ed io un asino. E fio 
qui, transmS ; ma tra il fragore dei 
triuiifl farai superbia e non mi vorrai 
più bei^e. Dimenticherai la vecchia a-
mimzla noia, i nostri momenti belli, le 
notti (li sbadigli e di lunghi stinmenti 
e... i pranzi a csfi;& e latie, lo ti vedrò 
passare orgoglioso, tra una schiera di 
oolleghi e d'aintniratori.,. 

~ Bene, bene, bene 1 Erano proprio 
cosi ; Ruardn. 

-— E m'additava due braccia d'una 
verità eorprendenie. 

— Son di carne,.. — Pji lauttle. Per 
quanto cercassi di far l'omo, non ci fa 
verso. Le lacrime mi venivano giù 
calde... 

— Soffri ? 
— No. 
-— Ma si, che soSfri. Cos'haiT 
— Ti dico che non ho nulla, 

V e l e g r a m m a m e t e o r i c o Dal­
l' Uffiaio centrale di Koma : 

(Ricevuto alle ore 6,— p, del 29 agosto), 

In Europa pressione sempre bassa a 
nord-ovest, piuttosto elevata intorno si 
Qolfo di Quasorgoa, alt i centro Russia, 
Mosca 773, 

In Italia nella 24 ora barometro leg-

?«rmente disceso a nord, alquanto ta­
tto altrove, ploggle e temporali Italia 

ioferiorg, temperatura pooo cambiat.i. 
Stamane cielo sereno sni continente, 

venti freschi settentrlouali Marche, gè-
neralmeote deboli altrove. 

Barometro 762 a nurd, leggermenle 
depresso -769 Sicilia e Tirreno, 

Mare generalmente mosso. 

Probabilità : 

Yeatl deboli speo'e IV quadrante, 
ancora pioggin e temporali Italia io-
ferloi'e 

{Dall' Oiservatotio Mtttorict di Vdim) 

S S . Ho sperimentato il suo Galatto­
foro con molla soddisfaslone mia e dei 
olientt, A prova più Inoltrata Intendo 
pubblicare in qualche giornale di me-
dioiua 1 beni-floi del suo ritrovato a-
vendolo visto solamente ncoannato osi 
Oiornale di Mediolna di Milano — 
Qarzstta degli Ospitali — 17 settembre 
1886 (prov. dì Aretizo). Devotissimo 
dott, Camillo Agnolozzi. 

Costo : (Ina bottìglia L. 2 — più L. 1 
|>er cassetta e trasporta. Chi acquista 6 bot­
tiglie ( L. 10 ) avrà cassetta e trasporto 
« gratis >. 

Indirisio ! Prof. Nestore Prota Giurleo in 
Mapolì, ria Roma con entrata dal vico Z.o 
S. Tommaso n. SO p, p. 

MEMOHIALBJ^EI PRIVATI 
l^@xca , t l cii O i t t à , 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 80 Agosto 1888 : 

Granoturco 
Cinquantino 
Segala 
Frumento 
Siallone 

GRANAGLIE 
all'ettol. L- 13.00 13,80 

9.'75 9 8 0 
15.70 15.76 

FRUTTA 

Persici a chilogr. L. —.25 - . 8 0 
Pere —.13 —.20 
Fichi —.10 - .13 
Coruioli _ . .05 
Uva —.27 —.32 
Nooi'lle — .28 
Fraubois —. . 
Susini . „ 
Pomi 

LEGUMI 
- . .12 

Pomidcro —-04 —.05 
Fegiuoli —.12 —.14 
Fatate nuove —.04 - .05 
Tegoliue 

POLLAME 
_ . .04 

Gallioe —.— 1.10 

Oche vive - . 7 5 —.80 
Anitre —,— 1,10 

UOVA e BURRO 
Burro al kgr. L. 1.90 2.00 
Formelle —. .— 
Uova al cento » 4..50 &.00 

FABBRIGERIA 
della Chiesa di S. Giacomo Apost. 

n i cnK'ars; 

A V V I S O 

A tutto il 10 ottobre p . v . è aperto 
il concorso per titoli al posto d'org mi­
sta presso questa Chiesa ParroBcbisle, 
a cui ò annesso lo stipendio di annue 
L. 811.12 pagabili in rata trimestrali 
posteci paté. 

Oli aspiranti dovranno presentare alla 
Fabbriceria le loro istanze In bollo da 
L, 0 60 corredate dal seguenti docu­
menti : 

a) patente di maestro organista od 
altro titolo equipollente ; 

b) certificato degli eventuali servizi 
prestali in qualità di organista presso 
altre Chiese ; 

c j certificato di iineoltH dal quale ri­
solti che i concorrenti non abbiano una 
età minore di 24 anni uè maggiore 
di 66. 

La fabbricarla si riserva di confer­
mare defloiùvameute l'oletto dopo tre 
moti di prova. 

Il capitolato degli obblighi inerenti al 
suddetto posto è ostensibile presso la 
fabbriceria. 

Udine, 28 agosto 1888, 

I fabbricieri 

Orgnam Martina nob^ Gt'oti. Batt, 
Degani Giov. Ball, 
Scaini Viltorio. 

OISPAOOI DI BORdA 

Rendita lui. l gonnsio da 96.13 a 95 US — 
1 Indilo 97 DO a 07. ao Astoni Banca Kulo-
naln — .— Banca Veneta d» ~ . — —-
Banca dt Credito Veneta dì» ~ , a —- -— 
Sooiosi Oostrulaiii Veneta — — « — — 
Ontonlflolo Veneiiano — a -^•; — Obblia* 
Prestito Venali» « pteial « — 

I Vatuta. 
i Psnd in SO franchi da -
I eonoto saatrlaoka da 30S7|3. 
I Omutii. 

Olanda se. 3 1|3 da IJermanla 8 da 138 SS ~ 
a 138,50 e da 128 80 a 1S8 85- Francia ii il3 da 
lOO.BO s 100.75, — Belgio a 1|8 da - s. —. — 
Londra 8 —; da 35.83 35.39 Svinora 4 — a 

'. a —.— q da —.—. a— da-^Vienna Tria t̂o 
i.~ ds 306.75 a 306.36 », — a — 

I —.— i— Peni da 30 frsncU. 
I Sconto* 
I Banca Naiionale 5 1(3 Bancc di Napoli 6 1(3 
' Basca Veneta Banca dì Cred. Ven. 

- . - B»E. 

MILANO, 30 
Beadifa lial. 9766 60,- Metld 

—.— a Camb Londra 25,40 —. 83 — 
Frane- da 100.r-31i3 —• — BorWno da 138.90 -60 

— E perchè pmugi allora? 
— Ma niil non piango... •— e mi but­

tai al collo di Paolo ooei some un' in­
namorata promassa altru', <sh<i non ab-
b'.a mal voluto confessarlo, ai getta tra 
le braccia dell'amante e sulla bocoa di 
lui, in un momento di adorabile abban­
dono, e cerca di perdonar se stessa ce-
deudo, 

— Piangevi per la fame — disse 
P..0I0 ridendo. — H ù danari, tu f 

— Pochini. S fui felice quasi ch'egli 
non i.vesse indovinato il triste perchè 
di quella mie lacrimi;, 

— Via I andiamoci ugualmente. Ci 
foranno credenza la domenioa, almeno, 

DiHnl DilinI Bilia ì 
— 0 ehi può esser» ? — K passò dal­

l'altra parte. 
Udii il rumore secco della chiave che 

girava nella toppa, poi un grazie a mesza 
voce, e, qua a là, fra il ciangottio dalle 
frasi ecooneaae e ìodietinte, un adesso? 
interrogativo, un restale t.,. supplicante, 
e da ultimo un sta vellutato. Chi aveva 
pronunziato quel sia doveva possedere 
una vocina di rossignolo, e me ne con­
vinsi poi dui fruscio della veste: era 
Qua signora. 

— Scusate le susurrò Paolo, e, ico-
(taada ODO dei drappi, pissò la testa 
nello scompartimento dovere io. 

— ladovmal — mi disse col solo 
movimento delle labbra, aecza articolare 
una sillaba, oosl, 

— Cosa? —• e feci per avviainarml 
Egli mi allontanò d'un lampo d'occhi, 
— Hai ragione — mormorai. — Pri­

vativa artistica I , 
— SCIOCCO I — gridò Paolo, ed entrò 

tutto intaro. 
— Te la dò fra mille. 
— Ntooioa, forse f 
— No. 
— Giuditta! 
— No. 

Beud. 07.17112 —, Londra SS,43, — Francia 
100.76. Uerid. 786.— — Mob. 869.— — 

GENOVA, 39 
Bendìta italiana 07.60— — — Baun 

Norlonale 3094 — Credito acbillate 970. — 
Merid. 76650 abdltecraiMa «il.— 

BOHA, ìfl 
Beadita ilollao* 97.50 — Banca Qen. 673.— 

PABIQI, 38 
Bandita solo Sfi.85. ~ BondJta 8.O1O 43.07 

Bendila Italiana 88.65 Londra 36 S91i3. ~-. — 
IsRlese 98S,8 Itoli* 805.— Reud. Xntca 14.97 

BERLINO, 3» 
nobiliare 160.80 Anattlaehe 308.30 bombarde 

— . - , Italiane 96.70 
VISNNA 39 

Mobilian 313.50 Lombarde 11136 Ferrovìe 
Auitr. 366.10 Banca Nailonsle 873.— Ks|io-
leoni d'oro 9.77 — Cambia Pubi. 4S 50 Caia 
bìo Lond» 128.35 Austriaca 83,60 Zocobla) 
Inperlali 6 68 

LONDBA 38 
(nglao 99,818 Italiano 9S1|8 — Spasnuolc 

Tn«o 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABieZ 80 
Chlninra della sera It< 36.65 
Uanshl 133.— [ l'ano. 133.60. 

MILtSO 80 
Rendita Ital. 97,50 sor. 97 45 
Napoleoni d'oro 30,M 

VIENNA 89 
Berilta ansltlaca (car.ta) 81.55 

id. aoair. (srit 83 60 
id. auMT. (orn) 113,— 

Uadra 13.80 Mgp 9.75  

Proprietà della tipografia M. BARDXJSCO 
SviiTtl ALBSSAHDRO, gerente respons. 

Munm mmm 
rimpstto CalIS Corazza 

sotto i portici Cose SOMEDA, in UDINE 

Guida pratica delle malattie segreta •— 
Fisiologia ed elogio del seno femminile — 
Guida della donna — Amate e non generate 
— Fisiologia della gonersiione — Le me­
morie di «no stomaco — La felicità in a--
moro — Igieno dei piaceri -^ Vivere sani 
e lungamente — 11 mntrimonìo ossia guida 
per maritarsi — Cousigli sulla limitsiione 
della prole — Igiene fisiologica del matri­
monio — Igiene medica del matrimonio — 
11 potere dello spirito — Lo gioie della vita 
— Della virilità — Gli abusi di Venere — 
Le mostruosità umano — 11 consigliere della 
vita — L'onanismo — Igiene coniugale ossia 
guida degli sposi — Venere generatrice — 
L'arto di vivere lungamente — Vizi giova­
nili — Storia fisiologia e igiene della gra­
vidanza — 11 medico delle famiglie — La 
salute dei bambini — Aneddoti sulle donno 
— Impotenza e sterilita — Le dotcoz£e della 
vita coniugale — La nuova guida medica 
del mitriinonio — La prostitu/ione — Pe­
ricoli ed inconvenienti delle frodi — Ricet­
tario universale — Come e perchè convenga 
vivere — Fisiologia sulla mano — 1 secreti 
per viver cent'anni — Guida pratica dello 
malattie segrete — Delle malattie veneree 

j — La preservazione della salate — La sa-
I Iute dell'uomo — L'arte della belleiza nella 

donna — Non morir mai — Cento mila aned­
doti sulle donne, sugli amanti e sui mariti. 

— ... L'I moglie di padron Marco?., 
— Neppure. 
— Chi, allora? — E questo " ch i , 

a l lo ra? ' mi venne fuori aperto, solle' 
vato com'ero dall.a paura'che tosse ve­
nuta (ci, l'orco, la monile del nostro 
vecobu trattore, CUI dovev.imouoA bnona 
quindicina di priinzi. 

— Chi? 
Nou mi rispose, ma sorrideva d'un 

sorriso feliU'̂ . 
— Chi dunque, In nome di Dio? 
Egli mi segoò, con l'iodico, la giavine 

sposa, guardante con quui suoi occh oni 
assonnati, ohe faouva sperare, ma uient' 
altro che aporare dille labbra troppa 
scarlatte, che utteodevano la sfumatura 
rosea, il tono vero e rispondente a quel 
flore di bellezza cortese, 

— La mia bocoa, ecco I 
— E pò 130 vederla? 
— No. 
— Ma... B per uscire ? 
— O'à, «trai (arai ? 
Si ollontanò ; udii un nuovo susurrio 

dì frasi e un posso infine netto, secco, 
imperioso. 

Era una graziosa donnina, blonda, 
magro, sottile, ciin un magmilci oap-
pello alla sgherra e due piedn' lunghi 
come fi'glia di roan Iorio. Non ebbi potò 
il tempo d'ia«orvarl:i bene, pxrchè la 
mi sarebbe sembrata un iudellcatezza, e 
più dì tutto, temevo obe Paolo me ne 
facesse una delle sue. M'inchinai 0 foci 
-per uscire; però giunta sulla soglia, mi 
volsi e gli accsonai di venirmi vioino. 

— Che c 'è ora? 
— Hill ragione — gli dissi lo un o-

recchio, — E una booqa superba. Tu 
pensa a dipingerla ad lo verrò a ba­
ciarla... 

— ... Solla tela — iot'iffuppe Paolo 
— sulla telai 

Luigi Giulio Mavtbrini. 

« Nofivo wsrio uffl'i'a'a f.?riovia» 
colle nuove linee Udine S. Qiurgio, Udiue 
CiV'dalo 0 Casarsa Venezia per cent. 20. 

Nuove pubbl'cazionl a dispense 'illu­
strata: 

< LP. Cieca di Sorrento » cinque of.n-
tesimi la dispensa. 

< La Sao'^a Bibbia » son pubblicate 
20 disjis'ise a cent. 5 la di^pf-nea. 

" Le Grandi AmiiroGe » 10 ce'iteslmi 
la dispensa illustrata. 

Sono ancora pubblicati i seguenti ro­
manzi : 

« 1 Tra Moschettieri » a 6 cent, la 
dispeoia illustrata. 

" I Misteri di Parigi» a 5 cent, la 
disperila liluitrata. 

« L' Ebreo Errante» a 6 cent, la d'.-
spensB illnstiaia. 

t II Cinte di Mooteorlsto » a 5 cent, 
la dìipeosa illustrata. 

Numero unico Esposizione Bologna 
lllu"tratri crìiit, 75. 

Assortimento di volumi a cent. 50 
buoni Romanzi. 

Musica «Linda di Chamounix» a cent, 
15 la dispensa, 

« Favorita » editore Ricordi a cent, 
15 la dispensa. 

Sono uscite le prime quattro pintato 
I Ugonotti e Barbiere di Siviglia » com­
pleti. 

Trovasi tutti 1 giorDiiH e opuscoli 0 
giornali di moda, 

litbrl utili d'Igleae 
a cent. SO II volume 

fiipcelalltjb Inoldfp p e r lmlBK*M»lre 
I s t an t a i i ou ino i i t o og;nl m e t a l l o n 
SO c e u t , l a aea to la . 

(i|»«olulU& Cul la l i qu l i lu p o r 
aefflsastarc p o r o o l l a n e e voitrt 
n ensil , VO II ( l a a o u e s i a t e sna 
l ivevet ta*» Unsleso, 

CFERRDCGI 
Grande deposito 

orologi d'oro e d'argenlo, pen­
dola, oandelabri. sveglio, orologi 
da muro, catene d oro e d'ar­
gento, bijouterie da signora, 
platre prestosa, posate D va­
sellami d'argento, deoorazioni 
per ordini equestri. 

Si assumono commissioni per 
lavori e riparazioni in orologi ed 
orificcrie. . 

AI POSSIDENTI FILANDIERI 
ed aiumiiissatoi'i boxieoll 

Avendo In questi duo anni esperimeo-
tato l'uso di oommitiorci II maggior 
numero delle nustru fltaodine privile­
giato in ptossliniià del raccolto-bozzoli, 
reodeauo In lai roolo imp'>is bile l'ese­
guimento delle ordiuiizioni In ritardo, 
siamo venuti nella determlnaziOue se-' 

Alle sottoscriz'ool che ci pai-verranoo 
prima dalla fl-ie d'ottobri p. v. sarsnao 
accordate varie fa'.!ilit>izi-'nidi prezzo a 
condizioni, epi;cialm°nte 110 trait-.si.di 
filande di n. 20 bìcmelle in più ; per 
quelli che si sottoaccivei'aouo dipo dulia 
epoca restano flsgo le sol: te condizioni 
e oioó 1. , . 

Filande in lagno e| ramo L: 200 p bacinella 
Id. in ghisa e rame' •> 230 » 
Id in ghisa sola » 2S0 . > 
(Sbattitrioo, oassone e caldaia a vapore 

oompresa). 
Alla sottoscrizione lire 10 per baci-

bells, metà imiiorto tosto mos.̂ a. in è-
pera la filuoitu, a mola dopo Ire mesi 
di piova. 

N, lì. Si ciatruisoiQo fllandine coi^! 
pl^lo anche di due sole'. bacioelie, Utia 
sbattiir ce e cKldain a vu.oore relativa, 
come pure di cento e p-ù. 

P^r EOtiosorizioni pn^sso i sottoiioritii 
ptopriotari del pnv 1 ciò, no lobè oi'fMO 
li Idvoratorio Perini De Gecoo e Comp. 

LOMB&RDINI e GIQQLOTTI 
CoDiiHissicnaii in sete e cascami 

vaino. 

A. V, BADDO 
fuori porta VilUlta - Casa Uangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres, y Herm." 
(il mialaga 

primaria Ctisa d'esportazione 
di garantiti e goauini Vini di 
Spagna 
RKaluS» ~ jfEntlei'A — Xeres 

Porto — Allcaiito «ce. 
• I l " , I . 1 l 1 H 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAllDliSCO 
Udine ~ Via Meroatoveoohjo — Udine 

Deposito esclusivo 
a preisi di fabbrica 

delle Carte di paglia è 4*alti'e 
qualità ^ 

della Cartiera Reali di Venezia 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



l i . F R I U L I 

Le .inserzioni dall'Estero, per l i JPWMÌÌ si-ricevono eselusivamentie presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. ObliegM Parigi e 'Roma, e per l'interno presso rAmministrazione del nostro giornale. 

KaTÌgazicie I te ra le italiana 
FjUOPiO e rtUBATTIWO 

Capitala : 
.Èlt.̂ tulari(>,10p,OpO,000 — ĵ msaao e Tersalo 65,000,000 

Óo3axp&xt\rp.exito d.1 O-sHova 
Piatia Aegaaverde, rimpMo atta Staziottù Principe 

mMmMMmìmiMmmìinmm 
f i l i l i 1 1 

PirUBisideî .'Hi)sidi.!SaTT)SMBRB e OTTOBRE. 18S8 

Per |J|j(j^Jie;^ldeor.e ISuenos-AIres 
. Yipdrn poittile - A R I O N E P»''*'''^ ' ' ^ Settembrci 1888 

REÓlltrA M|ARGH. 6̂ » 
* .9 PERSEO * ^ Ottobre , 
. > S I R I O . 15 > . 

Per l llo..<i«ineir0 e S a n t o » (Brasile) 
Tipote poetslo A^.RIA P'*'''''̂ ^ ^ Settembre • 

H l i ^ i O O M l N G H E T T i 22 > > 
rÀSHIM^QTON • souobre » 

•?*w»£aS'lì:iiiimjSti"'ii'ij>A jy *^^ 

Ptr VALPARAISO, OiLLÀO ed aitri se&li del P&OIFIOO 
Il Vaipbre poitale W A ' S H ^ ' Q T O N . . p s r t i r à l'8 Oltobie 

Dirigerai per Mero! e Paaeefigieri all' n fUc lo doU^it ,So« 
Cleti» in Vdlne "Via JiqMllcJa, TX. 94, 

i t i i l i A Si<.&^lSl % C I A 
GIACOMO COMESSATT 

.a Santa Luoia, Via Giuseppa Mazzini,' in Udine-
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale,per isBOVINI > 
Numerose òsiioneiije praticale con BoviAvil'dgni età, nel"-

l'alto medio e basso Friali, liaiioo luminosamente dimostrata che, 
questa Pniina ai può senz'altro ritenero il migliore « più eco­
nomico di lutti gli alimenti atti alla nutrÌ2Ìoneod ingrasso, édnelloi-' 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la'nutrì 
zioDO dei citelli. E notorio che un vitello nellabbandonai'o il latte 
dolla madre.><eperisce non poco; coll'uso di miésta Farina non solo ' 
è impc-lito il daperimonto, ma i mî lioriita la nutrizione, e lo svi-
luppis dsU'animtile progredisce lapidamenle. 

La grande ricerca che ai fa dei nostri vitelli sui nostri 
1̂  mercati ed' il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene , 
I allevati, devono determinare tutti gli allevatori a'dìapproffittarne. 
, Una delle prove del reale merito di questa .Ferina, è il subito 

11 aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità ^ 'i; 
KB, Recenti esperienze hanno inoltre provato' che sì presta ' ijt 

con grande vantaggio anche alla nutt'izioue dei suini, s'iper V ' 
, I giovani animali speciatmcnte, usa alimentazione con risultati 

ic îiperiibili. 
11 prezzo ò mitiasimo. Agli acquirènti saranno impar. 
l'ite Icistruzioni necessarie per l'uso. 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 
i7AitaS[2e l A n M Partenze ATTÌTÌ 
DI. UDIMB ^ A VSMIXU. PA VKKKIIA A. nDma 

oro 1.48.-aa4, 
, 5^0 u t . 

« l i to lore 7.18 u t 
a 9,87 ant 

ore 1.85 u t . dirotto ore 7.86 u t , 
a 9.66 «nt. 

oro 1.48.-aa4, 
, 5^0 u t . omnibus 

lore 7.18 u t 
a 9,87 ant a 5.Ì0 u t . onnibni 

ore 7.86 u t , 
a 9.66 «nt. 

, lO.lA ant. diretto a 1.40 p. a 11.08 Ut- omnibaa a 8:86 p. 
, lSt,tO noni oonibni ; 6.18 p. , ' 8.16 p. diletto a 6.19 p. 
, .6.U , onmtboi a 9,eRp. a 8,15 a OKuiboa a 8.06 p. 
. 8.B0 , diretto . 11.85 0 .. «— " OlllK . ' i sn »». 
UA UUlHa A yoU'yatiut UA t'UMlIhitUA A Wl*li1Jlk 

0(0 6.80 mt. onisib. ore 8.45 ant ora 6,80 u t . onnlb. ore 9.10'ut. 
• 7.41 «a», 
a 10 .S0£t . 

' dlntto a 9.44 ant » 8,1S a diretto a 10.09 a • 7.41 «a», 
a 10 .S0£t . oimalb. a 1,81 p. » 3.U1 p. onuiib. a 1,66 y. 
a i ^ p. (ònnlb. a 7.36 D a B,~ P, (mnib. a 7.86 Pi 
. G.80 p. diretto a 8.49 p. 1 ^ 8.R5 p. ttirnttn . R.i>n D, 
U/L UUlMh A. J L A Ì A O O u& r^'iii.Hi'jt A ^lUìt,^ 

ore 3.50 uit. MÌltO oro 7,87 u t ore 7,00 u t . .o|Wlb, ora 1 0 . ~ ant 
, 7.51 u t . oiuilb, a l l . a i u t a 9.10 ant. OBlitb, a 13.80 p. 
» 1 1 — . mieto .....-—.. ———« misto a 4.37 p. 
, 3.S0 p. onolb. a 7.8S p. a' 4.50 p. oiulbUB a 8,08 p. 
, «M V. fl . 1 0 OS D, . » — p. atlitn „ M I U t 
i>A UDimM A 01Vi£)Al.h UÀ IÌ'ÌVJDAÌJC A dPlNIt 

Ole S.llluit. Ditto ' biè 9.08 u t oie 6,03 Kfi, . .nlttò ore 6.10 u t . 
« 10,30 , » '<>•?$ • n (9.13 a a 9.60 a 
, 1.80 p. ; tsMv a l2,16p. ^ a 13,88 p. 
, -.O.Wp. .;.„ 7.18 p. a 2,47 !.. „ , ' 8,30 p. 
„ 8 . tóp . . a ' , , 9.18 p.,̂  a 7,14 p. a ^, 8.14 p. 

DA UDINB A fi. oionoro SA S. OlORaiO A UlilNIS 
ore (!.— ant. disto ore 7.03 ant̂  oro 7,l8ant, misto ore 8.31 ant. 

„ 8.4S p. » „ 4.61 p. „ 6,00 p. il „ 0,09 p, 

HiilTtTO'A-T iMiTiH'ni' * ̂ °^ apparantemenle dovrebbe ossero lo scopo di ogn 
:lialJÌuJcUjjUul!«,|Jj à,mmarat'o;'ma id'v<ice'inoltissimi-soDO''caloro che af­
fetti da malattie ,^eg^eto'(j3l6nnorragie in genere) non guardano che a far 
scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di­

struggerò per sempre e radicalmente la'sausà che l'ha prodotto; b per.ciò fare adoperano astringenti dannosissimi alla 
saluis propria ed a quella della ' proie naioitura. Ciò succede tutti-ì giorni a quelli che' ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. IVIGI PORTA dell' Univértità di Pavia. 

Queste pilloia, ohe contano ormài t'rentadue anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni-degllscoll 
si recenti che orooioi, nono, come lo attesta il T&lènté Dott.BazziAi diPisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radioalmonte d:ill< predette •malattìé'.{Blenriorragia,.ofi|tarri uretrali o restringimenti d'orina).'gp^ftlfi-
CaiV9> b e n e In m a l a t t i a . Ognl giamo visite medicò-cbiFurglohe dalie io aut.alle 8 p.Oonsultì anche per oorrlspondenza. 

SI BÌFIDA 
Ohe la sola Farmacia Ottavio.Galleani di Milana con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietra o Lino/2,' possiede la iedoFo a magisfraie rioetfa delle vere pillole del 
Prof. if//G/>Cìflr4 dell'Cniversttà di Pavia. 

Inviando vaglia'postille di L. 4.— alla Farmacia 24, OitàvioGallèani, Milano,'yia Moravigli, si ricevono franchi nel-Regno'--
ed all'èstero: — Una' scatola pillole del prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere per acq'ua sedativa, còli'istruzione sul 
modo di usarne. 310 
Rivenditori : In Wdllne, Fabris A., Comolli F,, Filippuzzi-Girolami e L. Biasioli fàrma'oia olla Sirena ; {Ctorlzla, C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
Trieste, Farmooia C. Zanetti, G. Serràvallb; Zà^a, Fàrrimcià'N. Androvic;'.**eritoi'Giuppoai'Carlo,•Frizzi C, Santoni; Wpnlbtro, 
àliinovicj "VemoBlo, Bòtner j F iume, G,' Pród'ani, Jsckol F.; Mlfaaa, Stabilimento C, Erba, via Marsala n. 3, e sua succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele u. 72, Casa A. Manzoni e Cónlp. via Sala 16 ; Itiimn, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del 
Regno. - . -
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ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GmOLAMO TOFFALaiTI 
1x1 Oi^rìcLale 

Unico spooialisla delle tanto rinomate Qubane Ciyidalesi 

L'esperienza fatta ed il'sistema di confezione e 
cottura delle fSlxbano; permette al fabbrioatgre d> 
garantirlo mangiabili e bnqoe per oltre no mese, dalla 
fabbr,oazioue, purché il peso de le medesime non sia in­
feriore ai mezzo chilogramma. 

Ad evitiire le oontraffazioai si vendono le suddette 
( • tubano accompagnate: sempre da un'avviso a stampa 
consimili! al preeeiite, mn'nito della fit-me autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TO^F^LONI. 

,r-^trnìcn<ttirTa(p.itr-asar>.T«.i-iìi(r»»itigT)t 

m MARCO BAR 
PREMIATO 

SfÉBILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
a per la fabbricazione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. -• CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

I gk al servizio della Deputazione Provineiiale di Udine - Editrice del Giornale quoti­
l i diano IL FRIPLI-pubblica U Periodico L'APE GIIIRIDICÒ,AMMINISTRATÌVA 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito c^-rte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.--.Specchi, quadri ed olèqgrafie.--Deposito stampati per le 
Afmministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie è delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Udine, 1888 — Tip. Marco Bardusoo. 


